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Avvio dell’anno pastorale
rinnovamento della Curia
Sinodo, nei messaggi dei

vescovi per la Giornata
del quotidiano cattolico

Betori, dieci anni
di episcopato fiorentino

Firenze, Crema, Savona-Noli e Vigevano oggi in festa con Avvenire
elebra oggi la Giornata diocesana per la stampa
cattolica la diocesi di Firenze. Una domenica di

festa non solo per la diffusione straordinaria di Toscana
oggi -L’Osservatore toscano e di Avvenire, ma anche per i
dieci anni di servizio episcopale nella Chiesa fiorentina
del cardinale Giuseppe Betori. L’arcivescovo presiederà
alle 17 in Cattedrale la Messa, cui è invitata tutta la dio-
cesi. Un’occasione di incontro in più con i fedeli nel gior-
no in cui si ricorda l’importanza degli strumenti di co-
municazione e alla vigilia della seconda fase del cam-
mino sinodale diocesano, che sta generando fermento
nella Chiesa fiorentina. 

C Un anno di «rinnovamento» anche per Crema che, af-
fidata alle cure del vescovo Daniele Gianotti sta affron-
tando il delicato passaggio alle Unità pastorali. «Una sfi-
da da vincere», per il presule che annuncia nell’intervi-
sta sulla pagina speciale di oggi di pensare alla sua pri-
ma visita pastorale alla diocesi. 
La Giornata del quotidiano si festeggia anche nella Chie-
sa di Savona-Noli, che proprio ieri sera, in una Catte-
drale gremita di fedeli, ha celebrato la veglia per l’aper-
tura dell’Anno pastorale. Il vescovo Calogero Marino,
nel suo intervento sul giornale di oggi, riflette sul ruolo
della comunicazione come «testimonianza» e sul dove-

re di sostenere voci «preziose» come quella dello sto-
rico periodico diocesano, Il Letimbro, fondato nel 1892.
A Vigevano, infine, il vescovo Maurizio Gervasoni col-
lega tra loro la giornata di Avvenire, il Sinodo dei ve-
scovi che si conclude oggi e quello che sta per avvia-
re la sua diocesi e che avrà al centro il tema delle U-
nità pastorali. «Di solito – scrive il Pastore – si dice che
i media cattolici devono fare sinergia. Il termine “si-
nodalità” offre un significato più alto, quello di co-
munione e pastoralità».

Annalisa Guglielmino
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Riforma della Curia
Mellino nominato
segretario aggiunto
Attualmente vicario generale di Alba,
nel C9 affiancherà il vescovo Semeraro Monsignor Mellino con papa Francesco (Ansa)

Guatemala
Becciu proclama beati
Maruzzo e Luis Obdulio
«Dai martiri vita nuova»

ROMA

utta la Chiesa del Guatemala era in festa ieri per
la cerimonia di beatificazione del missionario i-
taliano Tullio Maruzzo, francescano, e del laico

Luis Obdulio Arroyo Navarro, suo autista, martirizzati il
1° luglio 1981. La cerimonia si è tenuta a Morales, nel Vi-
cariato Apostolico di Izabal, ed è stata presieduta dal car-
dinale Angelo Becciu, prefetto della Congregazione del-
le cause dei santi. Il porporato, che venerdì è stato rice-
vuto dal presidente guatemalteco, nella sua omelia ha
ricordato che padre Tullio venne trucidato insieme a Luis
Obdulio su mandato dei «potenti locali», che giudicava-
no «sovversiva» la sua azione a favore dei «poveri conta-
dini» sopraffatti dall’«an-
gheria di pochi latifondisti».
Per il, cardinale Becciu sono
due i «messaggi» che lascia-
no in eredità. «In primo luo-
go, – ha sottolineato – viene
spontaneo, in questo mese
di ottobre dedicato alle mis-
sioni, rivolgere un pensiero
grato e commosso a tutti i
missionari e le missionarie
che sull’esempio del padre
Maruzzo hanno lasciato la propria patria e offerto la vi-
ta per annunciare il Vangelo di Gesù». In secondo luogo,
– ha aggiunto – nel martirio dei due nostri fratelli trova
conferma la profezia di Tertulliano: il sangue dei martiri
è seme di nuova vita!». Infatti già poco tempo dopo la lo-
ro morte i fedeli «ne scorgevano i frutti», come «il risve-
glio cristiano della comunità», nonché «nuove vocazio-
ni sacerdotali e religiose». L’«opera di rinnovamento del-
la Chiesa» che ebbe impulso dalla loro testimonianza,
ha osservato Becciu, «è necessaria ed urgente anche ai
nostri giorni». Di qui l’esortazione «a custodire i frutti di
bene» maturati nel loro sangue. Infatti, ha concluso, «la
loro eredità spirituale appartiene soprattutto a voi!». (G.C.)
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GIANNI CARDINALE
E CHIARA GENISIO

apa Francesco rafforza il Consiglio di
cardinali (C9), l’organismo da lui istitui-
to ad appena un mese dalla sua elezio-

ne al soglio di Pietro per essere coadiuvato nel
«governo della Chiesa universale» e nel proget-
to di riforma della Curia romana. Lo fa nomi-
nando un segretario aggiunto nella persona di
monsignor Marco Mellino, 52 anni, dal 1° set-
tembre scorso vicario generale di Alba dopo es-
sere stato per dodici anni officiale della Segre-
teria di Stato vaticana. Il prelato piemontese,
che contestualmente è stato elevato alla dignità
episcopale con l’assegnazione della sede titolare
di Cresima, affiancherà il vescovo di Albano,
Marcello Semeraro, segretario del C9 fin dall’i-
nizio. Mellino, anche membro del Pontificio
Consiglio per i testi legislativi, ha una solida for-
mazione canonistica e in Segreteria di Stato e-
ra in forze dell’ufficio giuridico. Il suo ruolo sarà
quindi complementare a quello di Semeraro
che è stato docente di teologia in vari istituti e

P
facoltà ecclesiastiche e alla pontificia Univer-
sità Lateranense.
La nomina di Mellino è stata data in contem-
poranea a Roma e nella Cappella del Semina-
rio di Alba dove Mellino ha studiato. Il vescovo
di Alba, Marco Brunetti, ha espresso la sua gra-
titudine al Papa che «ha
posato lo sguardo su un
sacerdote della nostra
Diocesi» e ha donato a
Mellino una croce pet-
torale con i quattro e-
vangelisti, come sono
riprodotti sulla Catte-
drale, «così – ha detto –
ci porterai sempre nel
cuore». Mellino ha rin-
graziato «per le affet-
tuose parole» e per aver chiesto a tutte le par-
rocchie della Diocesi di pregare per lui». Un rin-
graziamento speciale l’ha rivolto alla sua fami-
glia che «è stata una piccola chiesa domestica
che mi ha fatto conoscere Gesù».
Marco Mellino è nato a Canale, in provincia di

Cuneo, ha frequentato i corsi filosofici e teolo-
gici presso lo Studio Teologico Interdiocesano
(Sti) di Fossano. Ordinato sacerdote nel 1991 dal
vescovo Giulio Nicolini per sei anni ha svolto il
servizio pastorale fino al 1997 quando il vesco-
vo Sebastiano Dho l’ha inviato a Roma per stu-

diare diritto canonico
alla Lateranense, dove
nel 2000 ha conseguito
il dottorato summa
cum laude con una te-
si su “Il bonum coniu-
gum nella prospettiva
personalistica del ma-
trimonio canonico”.
Nello stesso anno, rien-
trato in Piemonte, è
stato nominato giudi-

ce istruttore presso il Tribunale ecclesiastico pie-
montese, parroco a Piana Biglini vicino ad Al-
ba, professore allo Sti di Fossano, fino al 2006
quando ha iniziato il suo servizio presso la Se-
greteria di Stato. Da poco era rientrato in dio-
cesi dove monsignor Brunetti lo aveva scelto

come suo vicario generale, incarico che conti-
nuerà a svolgere fino alla data della sua ordina-
zione episcopale che avverrà il 15 dicembre nel-
la Cattedrale di Alba per l’imposizione delle ma-
ni del cardinale Segretario di Stato (e membro
del C9) Pietro Parolin, e dei vescovi Semeraro e
Brunetti.
Nel corso dell’ultima riunione di settembre il
C9, «in vista della prosecuzione», aveva chiesto
al Papa «una riflessione sul lavoro, la struttura
e la composizione dello stesso Consiglio, te-
nendo pure conto della avanzata età di alcuni
membri». A giugno Papa Francesco aveva
preannunciato, in un’intervista alla Reuters, la
sua intenzione, senza «tagliare teste», di «rin-
novare un po’» il Consiglio. Attualmente fanno
parte del C9 i cardinali Parolin (63 anni),
Reinhard Marx (65), Oswald Gracias (73 anni),
Sean P. O’Malley (74), Oscar A. Rodriguez Ma-
radiaga (75 anni), Giuseppe Bertello (76), Lau-
rent Monsengwo Pasinya (79), Francisco J. Er-
razuriz Ossa (85), George Pell (77). La prossima
riunione del C9 è prevista per il 10-12 dicembre.
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Il «mestolino di Dio» verso gli altari

Roma. Tra Usmi e Cism cresce la comunione

C A T H O L I C A 21Domenica
28 Ottobre 2018

STEFANIA CAREDDU
ROMA

ul portone del palazzo di via Zanardel-
li, sede storica dell’Unione superiori
maggiori d’Italia (Usmi), campeggia a-

desso anche il logo della Conferenza italiana
dei superiori maggiori (Cism). Da ieri infatti i
due organismi, a cui fanno capo circa 40mila
religiose e 18mila religiosi, hanno i loro uffici
nello stesso stabile. Non si tratta di un’opera-
zione di restyling né di una mera soluzione lo-
gistico-organizzativa, ma di un «momento sto-
rico, un passo importante, altamente signifi-
cativo, un punto di arrivo e di partenza nella
prospettiva di una comunione più grande»,
l’ha definito madre Yvonne Reungoat, presi-
dente dell’Usmi, inaugurando l’anno socio-
pastorale nei locali appena rinnovati. «Si dice
che l’unione fa la forza e la forza della vita con-
sacrata in Italia sta in questa comunione che
fa sognare orizzonti nuovi», ha scandito ma-

dre Reungoat che si è domandata se «arrive-
remo ad una Conferenza unica dei religiosi e
delle religiose in Italia così come avviene in
altri Paesi del mondo». Del resto, ha fatto no-
tare la presidente Usmi, «dalla fragilità e dal-
la povertà cresce la creatività e la possibilità
di creare sinergie». Il processo di collabora-
zione avviato, ha rilevato, «sfida la nostra ca-
pacità di comunione e la rilevanza stessa del-
la vita consacrata». Ecco allora che il «fare
casa insieme», ha sintetizzato madre Reun-
goat, rappresenta di fatto «un atto di spe-
ranza nel nostro futuro». 
La scelta, ha aggiunto padre Luigi Gaetani, pre-
sidente della Cism, è stata quella di «andare ol-
tre lo status quo, di coltivare una fedeltà di-
namica ai nostri stessi organismi, adattando-
ne le forme alle nuove situazioni e ai diversi
bisogni». Consapevoli che «il futuro si co-
struisce mettendo insieme le risorse di pen-
siero, cuore ed opere, riconoscendosi nella ve-
rità di una comunione e preservandoci da

quella che papa Francesco chiama la malattia
dell’autoreferenzialità». In quest’ottica, ha an-
nunciato padre Gaetani, «abbiamo uniforma-
to gli organigrammi dei nostri organismi per
poter condividere le idee e la prassi e avviato
il progetto di un Ufficio stampa della vita re-
ligiosa in Italia per poter essere voce, oltre che
presenza, nella Chiesa e nella società italia-
na». In quest’ambito, si sta «lavorando anche
ad un sito e una rivista comuni», ha detto il
presidente della Cism ricordando che «la co-
munione è un percorso progressivo che di-
venta capacità di pensare e osare insieme».
«Non dobbiamo – ha osservato nell’omelia
della Messa – avere paura di quello che vivia-
mo, ma essere uomini e donne dell’oltre». Co-
me Maria che «ha saputo dare concretezza,
stare ai piedi della Croce tra le pieghe della
storia, scoppiare di gioia perché intrisa dello
Spirito e intravedere nella notte le prime luci
dell’alba». 
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ROSANNA BORZILLO
NAPOLI

a «figlia che non doveva nascere» in
cammino verso gli altari: per Enri-
chetta Beltrame Quattrocchi, figlia

degli sposi Luigi e Maria (beatificati nel 2001
da Giovanni Paolo II), ieri a Napoli, in Cat-
tedrale, si è chiusa la fase diocesana del pro-
cesso di beatificazione. La più piccola dei
quattro figli – la cui gravidanza fu tenace-
mente portata avanti dai genitori, nono-
stante il consiglio del ginecologo, che con-
sigliava un aborto per salvare la madre – si
apre ora la fase romana. Una vocazione ap-
parentemente meno eclatante quella di En-
richetta (rispetto ai due fratelli diventati sa-
cerdoti e alla sorella religiosa) eppure «tan-
to più coraggiosa e rischiosa da accettare –

dice padre Massimiliano Noviello, frate
cappuccino, postulatore della causa – e la
cui tessitura verrà a mostrarsi man mano
che i fili della sua volontà si intrecceranno
con quelli del Signore». Preghiera, acco-
glienza, opere: ecco chi era il “mestolino di
Dio”, come amava definirsi. «Un umilissi-
mo strumento domestico con il quale però
– spiega il postulatore – poteva distribuire
ai poveri e agli affamati quanto lei stessa
prelevava dall’abbondante mensa divina». 
Il 6 aprile scorso (in memoria del giorno
della nascita) è stato istituito il tribunale
per esaminare i testimoni: 48 testi in 74 ses-
sioni, chiarisce padre Romualdo Gambale,
giudice delegato che, con il promotore di
giustizia don Antonio Tredicini e padre Lui-
gi Ortaglio, cancelliere arcivescovile di Na-
poli, sono presenti in Duomo. 

«Che bello vedere il cammino della santità
che non ha tempo e confini – dice l’arcive-
scovo di Napoli, il cardinale Crescenzio Se-
pe, che presiede la celebrazione – è un fiu-
me che nasce da Cristo e continua ad irri-
gare la Chiesa con tanti santi, mediante i
quale il Signore ha aperto davanti a noi il
Vangelo e ne ha sfogliato le pagine». Sepe
parla della difficoltà di «essere coerenti con
la fede che professiamo» e ribadisce che
«essere santi significa rimanere in Cristo,
come fece Enrichetta, che visse una vita or-
dinaria nella straordinarietà della fede, del-
l’amore, della carità. Con lei, ognuno di noi
può convincersi che non è escluso alla san-
tità. Dunque da oggi ci deve essere l’impe-
gno reale di metterci sulla sua scia». 
Nata all’alba del ’900 - il secolo delle con-
traddizioni, delle conquiste sociali e dell’a-

bisso di Auschwitz - Enrichetta non si è mai
fatta abbagliare dalle ideologie dei tempi,
«ma – aggiunge il postulatore – vive una
quotidianità di ascolto, senza risparmi dei
drammi familiari, vocazionali, personali».
E, nello stesso tempo, conserva la capacità
di «tuonare se si trattava di svegliare le co-
scienze di coloro che si rivolgevano a lei».
In Cattedrale, per Enrichetta, anche padre
Leonardo Franzese, ministro provinciale
dei cappuccini di Napoli, padre Luigi Di
Palma, cappuccino, e padre Roberto Del
Riccio, della Pontificia facoltà teologica del-
l’Italia meridionale. Da Napoli, ora la cau-
sa passa alla Congregazione delle cause dei
santi, sostenuta dai tanti che hanno in-
contrato il “mestolino di Dio” e grazie a lei
si sono appassionati alla fede. 
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Con la scelta di un incaricato
a tempo pieno il Papa conferma
l’importanza data al Consiglio di
cardinali. Mellino, 52 anni aveva
già lavorato in Segreteria di Stato

Il missionario
italiano e il suo
autista assassinati 
il 1° luglio 1981

Napoli

Chiusa da Sepe
la fase diocesana
del processo
di Enrichetta
Beltrame
Quattrocchi
Le carte a Roma

ACIREALE
Raspanti consacra domani
un nuovo presbitero
Domani, alle 18.30, nella Cattedra-
le di Acireale sarà ordinato presbi-
tero Orazio Sciacca, della parroc-
chia-Santuario “Maria Santissima
di Loreto” di Acireale, dal vescovo
Antonino Raspanti. Celebrerà la sua
Prima Messa il 1 novembre nel San-
tuario di Loreto alle 10,30.

Maria Gabriella Leonardi

PADOVA
Cipolla ha ordinato
due diaconi permanenti
Ieri nella Cattedrale a Padova: il ve-
scovo Claudio Cipolla ha ordinato
due diaconi permanenti: Andrea Ne-
grin, 52 anni, impiegato, e Nicola
Gabriele Sciarrelli, 51 anni, sposa-
to con un bimbo, agente peniten-
ziario.

ROMA
La presentazione del libro
del salesiano Kavalakatt
Si svolgerà domani alle 17.30 nella
Sala Marconi a Palazzo Pio a Roma
la presentazione del libro scritto dal
salesiano Abraham Kavalakatt, dal
titolo «Vie meravigliose di Dio. Il ma-
gistero della Chiesa sulla salvezza
dei non cristiani», edito dalla Lev.
Saranno presenti monsignor Ayuso
Guixot segretario del Pontificio
Consiglio per il dialogo interreligio-
so, monsignor Andrea Bellani, vi-
cario generale di Firenze e il cardi-
nale Óscar Rodríguez Maradiaga,
coordinatore del C9. Porterà il suo
saluto Paolo Ruffini, prefetto del Di-
castero per la comunicazione.

Da ieri superiori e superiore degli
istituti religiosi hanno sede nello

stesso stabile. Madre Reungoat: un
atto di speranza nel futuro. Padre
Gaetani: uomini e donne dell’oltre


